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GIUNTA ESECUTIVA 
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N° Pr. 2170-67-02-09-14 

 
 

 
 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana e degli articoli 19 e 27 del 

“Regolamento di procedura della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana”, la Giunta 

Esecutiva dell’Unione Italiana, nel corso della sua XLVIII Sessione ordinaria, tenutasi a 

Sterna, il 30 novembre 2009, dopo aver esaminato la richiesta della Comunità degli Italiani di 

Fasana, del 20 novembre 2009 in merito ad un contributo finanziario per l’acquisto di un 

sistema di allarme e di videosorveglianza per la sede del sodalizio, su proposta della 

Presidenza della Giunta Esecutiva, ha approvato la seguente: 

 

 

 

CONCLUSIONE 

30 novembre 2009, N° 669, 

“Contributo finanziario per l’acquisto e l’installazione di un sistema di allarme  

e di videosorveglianza per la sede della Comunità degli Italiani di Fasana” 

 

 

 

1. Si approva il finanziamento richiesto dalla Comunità degli Italiani di Fasana, relativo 
all’acquisito e all’installazione di un sistema di allarme (Kune 3.983,66) e di 

videosorveglianza (Kune 10.578,00) per la sede della Comunità, per l’importo 
complessivo di Kune 14.561,66, al netto dell’IVA/PDV, corrispondente a circa 

2.000,00 €, IVA/PDV esclusa. 

2. I mezzi a copertura di quanto deliberato al punto 1. della presente Conclusione 

vengono assicurati dal “Programma di lavoro e Piano finanziario dell'Unione Italiana 

per il 2009 – I Assestamento”, al Capitolo 6 “Fondo di riserva” del Settore “Teatro, 

Arte e Spettacolo”. 

3. La CI di Fasana è tenuta ad inviare all'Unione Italiana almeno tre preventivi per ogni 

singola offerta, unitamente al Verbale della Commissione giudicatrice preposta alla 

scelta della migliore offerta. 

4. La CI di Fasana è tenuta ad inviare all'Unione Italiana una dichiarazione che per 

l'iniziativa di cui trattasi il Beneficiario non ha ricevuto contributi da terzi che 

sommati a quelli erogati con la presente Conclusione superano la spesa effettivamente 

sostenuta. 

5. La CI di Fasana è tenuta a rendicontare all'Unione Italiana l'utilizzo del contributo 
assegnato, dietro presentazione delle copie degli atti e della documentazione 

giustificativa della spesa sostenuta, tradotte in lingua italiana e autenticate dal legale 
rappresentante dell'Istituzione. 
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6. Entro venti (20) giorni lavorativi dall'accredito alla CI dei mezzi finanziari di cui al 

punto 1. del presente Atto, l'Istituzione è tenuta ad inviare all'Università Popolare di 

Trieste, dandone comunicazione all’Unione Italiana, copia dell'ordine di bonifico 

bancario o copia dell'estratto conto bancario riferito al pagamento delle relative spese. 

7. L'iniziativa di cui al presente Atto deve essere realizzata entro il 30 dicembre 2009, 

pena la decadenza del diritto al contributo finanziario a favore del Beneficiario. 

8. L’attuazione della presente Conclusione è di competenza dei Servizi Amministrativi 

dell’Unione Italiana. 

9. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà 

pubblicata sul sito dell'Unione Italiana  www.unione-italiana.hr. 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Il Presidente 

Maurizio Tremul 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sterna, 30 novembre 2009 

 
 
Recapitare: 

- Alla Responsabile del Settore “Coordinamento CI” della GE UI, Sig.ra Luana Visintin Čumpek. 

- Alla Comunità degli Italiani di Fasana. 

- Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’UI, Sig.ra Orietta Marot. 

- Al Segretario della GE, Sig.ra Ingrid Budiselić. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

- Archivio. 

http://www.unione-italiana.hr/
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MOTIVAZIONE 

 

 

 La CI di Fasana è stata oggetto nelle ultime settimane di alcuni attacchi e devastazioni 

ad opera di ignoti bande vandaliche. 

 Nell’intento di scongiurare in futuro simili danni, la CI ha inviato il 20 novembre 2009 

una richiesta all’UI per l’acquisto e l’installazione di un sistema di allarme (Kune 3.983,66) e 

di videosorveglianza (Kune 10.578,00) per la sede della Comunità. 

  


